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                                                        GLI SCREENING IN ITALIA
Mammografia
Lo screening mammografico si colloca nel nostro Paese ad un livello medio-alto rispetto all’Europa Occidentale (Lancet 2007). Esiste però una grave differenza fra Centro-Nord, Sud e Isole, con un’estensione effettiva rispettivamente dell’88.9%, del 76.6% e del 37.9%
:

Confrontando i bienni 2005-2006 e 2007-2008 si nota l’incremento del numero di donne invitate ad effettuare una mammografia. Da quasi 3.900.000 si è passati a oltre 4 milioni e 600mila, con un aumento del 19%. Il 2009 mostra un ulteriore ampliamento. L’adesione all’invito registra però un lievissimo calo nel secondo periodo (‘07-‘08): dal 57% al 56%. Stesso valore per il 2009. Ogni 100 donne esaminate, circa 6 vengono chiamate a effettuare un supplemento di indagine, solitamente una seconda mammografia, un’ecografia e una visita clinica
.

Nel 2009 l’adesione al Nord si mantiene stabile intorno al 61%, mentre al Centro si registra un lieve calo (si passa dal 56% al 53%), pur mantenendosi sempre al di sopra della soglia di accettabilità. Il Sud mostra un incremento di quasi 5 punti percentuali, ma l’adesione presenta ancora valori di circa un 15 – 25% inferiori rispetto al Centro-Nord, e non riesce mai a raggiungere la soglia di accettabilità (fissata al 50%).
La riduzione di mortalità osservata nelle donne che hanno effettuato almeno una mammografia di screening è più alta, nell’ordine del 45% (misura del beneficio a livello individuale per una donna che effettua una mammografia).

Esiste un forte differenziale tra le varie zone geografiche nella precocità della diagnosi. Nelle aree del Centro e Nord Italia dove è attivo un programma di screening mammografico circa il 50% dei casi viene diagnosticato in fase precoce. Questo dato si abbassa al 40% nelle aree dell’Italia Settentrionale senza un programma e al 30% nel Sud della penisola. Complessivamente la sopravvivenza causa-specifica a cinque anni dalla diagnosi è del 90% nelle aree del Centro e Nord Italia dove è attivo un programma di screening, del 88% nel Friuli Venezia Giulia e del 85% nel Sud. Questo si traduce in un rischio di morire per tumore della mammella più alto del 54% per una donna che vive nel Meridione
.
Pap Test
Nel 2009, ultimo anno disponibile, i programmi di screening cervicale si erano posti l’obiettivo di raggiungere 13.113.604 donne, corrispondenti al 78,1% della popolazione femminile tra i 25 e i 64 anni. L’estensione effettiva dei programmi, calcolata come rapporto tra il numero di donne invitate ogni anno e il numero che sarebbe stato necessario chiamare a regime, è stata il 63,3% a livello nazionale. Nel corso del 2009 è stato sottoposto a controlli il 39,3% delle donne invitate, contro il 39,7% del 2008.

Sono presenti chiari trend di diminuzione nell’aderenza agli inviti al Nord (49,2%), al Centro (38,1%) e al Sud (26,8%), come osservato negli anni precedenti. L’aderenza è stata superiore al 30% in 12 regioni su 15 e maggiore del 50% solo in Valle d’Aosta, Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia.

È ancora presente un divario notevole tra le Regioni del Sud e le altre nell’aderenza all’invito. Questo dato deve essere valutato tenendo conto comunque che una proporzione rilevante di donne si sottopone a test al di fuori dei programmi organizzati.
Sangue Occulto nelle Feci (SOF)
I programmi di screening colorettale attivi in Italia nel 2009 (ultimo dato disponibile) erano 98, distribuiti in 18 Regioni. 13 erano stati avviati proprio nel 2009. Risultano interamente coperte da programmi Abruzzo, Basilicata, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Molise, Piemonte, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto e la Provincia autonoma di Trento.
Nel 2009 sono state invitate allo screening per il sangue occulto nelle feci (SOF) circa 2.953.000 persone, pari al 40% della popolazione residente di 50-69 anni. La valutazione per macroarea mostra un chiaro trend con il valore più elevato al Nord (66%) e quello inferiore nel Sud e nelle Isole (7%). Va evidenziato che mentre alcune Regioni hanno confermato i valori elevati già registrati negli anni precedenti, in altre questi sono piuttosto contenuti. Il motivo è dato sia della recente attivazione di molti programmi che dalla cronica difficoltà da parte di non pochi screening a raggiungere volumi di inviti adeguati.
Nel 2009 hanno eseguito il SOF in seguito all’invito 1.422.914 persone, con un’adesione del 50%. Questo dato rappresenta un buon incremento rispetto alle medie nazionali registrate negli anni precedenti (47.5% nel 2008, 46.3% nel 2007). L’adesione è simile nei programmi del Nord e del Centro Italia, mentre nel Sud e nelle Isole è inferiore di circa 10 punti percentuali. Si registrano notevoli differenze tra Regioni, i cui valori medi oscillano tra il 22.8% delle Marche e il 67.3% della Valle d’Aosta. 
Le donne mostrano valori più elevati degli uomini, tranne nelle fasce d’età più avanzate, dove la partecipazione è sovrapponibile. L’adesione all’invito nelle classi di età intermedie è maggiore rispetto a quanto si registra nei 50enni e negli ultra70enni. L’adesione delle persone invitate per la prima volta è pari al 43%, mentre è dell’84% tra coloro che avevano già aderito a un precedente invito. Infine, l’adesione da parte di chi non aveva risposto ad inviti precedenti è stata del 21%.

� Fonte: Lo screening mammografico in Italia: survey 2008 – Settimo Rapporto Osservatorio Nazionale Screening 2009 � HYPERLINK "http://win.osservatorionazionalescreening.it/8rapporto/screening4_giorgi_22-38.pdf" �http://win.osservatorionazionalescreening.it/8rapporto/screening4_giorgi_22-38.pdf� ). 


� Fonte: “Rapporto breve 2010 – Osservatorio nazionale screening”, vedi tab. 1 e 4 


� Fonte: “Come cambia l’epidemiologia del tumore della mammella in Italia I risultati del progetto IMPATTO dei programmi di screening mammografico”, Osservatorio nazionale screening,  2011


� Fonte: “Come cambia l’epidemiologia del tumore della mammella in Italia I risultati del progetto IMPATTO dei programmi di screening mammografico”,  Osservatorio nazionale screening,  2011
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